
Partenza dal parcheggio di via Don Moletta; con bus rag-
giungeremo la Forcella Staulanza m. 1766 situata in Alta val 
di Zoldo - provincia di Belluno. Dal parcheggio di Forcella 
Staulanza si prende il sentiero n. 472 dell’Alta Via n. 1 - Anello 
Zoldano che, dapprima per prato e poi attraverso il bosco, 
circumnaviga il Pelmetto permettendo, con una breve va-
riante segnalata, di ammirare il masso che riporta le orme 
dei dinosauri. Una volta oltrepassati il Còl de le Crépe Ca-
valìere e il Passo Rutorto si giunge al Rifugio Venezia, mèta 
finale e punto di passaggio di numerosi sentieri tra cui l’Alta 
Via delle Dolomiti n. 1 e n. 3. In circa 3 ore.

Sabato 8 settembre

Domenica 9 settembre

Dolomiti di Cadore • Gruppo del Pelmo

Rifugio Venezia mt 1947

Traversata al Rifugio
Città di Fiume percorrendo il
  sentiero attrezzato Flaibani

Il Rifugio Venezia sorge a 1947 m.
sulle pendici sud orientali del Pelmo,
a circa 200 metri dall’ampia insellatura
di pascoli denominata Passo di Rutòrto,
in posizione panoramica sulle vicine 
Dolomiti del Cadore. è situato
all’interno del territorio delle Dolomiti 
iscritto dall’UNESCO nella Lista dei 
Patrimoni Naturali dell’Umanità.

Sabato 8 settembre



Iscrizioni presso la Sede C.A.I. il martedi e giovedì dalle ore 21  |  Caparra e 50
Chiusura iscrizioni Giovedì 30 agosto  |  Riunione pregita (obbligatoria) Giovedì 6 settembre ore 21

In considerazione dei rischi e dei pericoli relativi all’attività alpinistica ed alla frequentazione della montagna, il partecipante solleva il C.A.I., la Sottosezione di Vaprio d’Adda, 
gli organizzatori e gli accompagnatori da ogni qualsivoglia responsabilità per incidenti e/o infortuni sofferti e/o causati durante l’escursione.

Dal rifugio si sale lungo il Sentiero Flaibani (segnavia 480) 
che ci porterà alla Forcella d’Arcia (2476 m. - punto più alto 
del giro); nella parte iniziale si segue la traccia sui ghiaioni 
ai piedi delle pareti, incrociando il bivio per la normale alla 
cima del Pelmo, lungo la famosa Cengia di Ball. Sorpassato 
il bivio, la salita si fa più decisa in direzione di una prima
forcella (2290 m.) superata la quale il sentiero diventa un po’ 
più impegnativo con un breve tratto attrezzato su cengia ben 
esposta e ancora si riprende a salire su ripidissimo ghiaione 
in vista della Forcella d’Arcia. Raggiunta la Forcella d’Arcia la 
fatica è terminata. Si scende lungo l’omonima valle (segnavia
n. 467), un tempo sede del ghiacciaio del Pelmo, sino ad 
incontrare le indicazioni per il Passo Staulanza chiudendo 
cosi l’anello (6 ore in totale, con molta calma). Durante il
percorso e rivalutati i tempi di percorrenza reali decideremo
se effettuare la variante al percorso che - allungandosi di 
circa 45 min. - ci permette di transitare dal rifugio Città di 
Fiume per il pranzo della domenica.

Il rifugio Città di Fiume è situato nel comune di Borca di Cadore, 
verso la fine della val Fiorentina, a quota 1.917 m s.l.m.
Si trova lungo le pendici del col della Puina, dominato a sud
dal monte Pelmo.

Potenza e isolamento,
i caratteri della fortezza,

ricorrono nelle descrizioni
di tanti viaggiatori e alpinisti

al cospetto di questa imponente
montagna. L’architettura compatta di

questo massiccio è costituito in realtà da
due monti, Pelmo e Pelmetto, disgiunti da un

canalone (La Fisura) che in alto culmina in una 
stretta forcella. è un itinerario bellissimo e vario, 

che porta ad ammirare tutti e quattro i versanti del 
monte: le imponenti e giallastre pareti meridionali,

l’enorme vallone orientale (che ha suscitato
l’immagine fantasiosa di un ciclopico scranno,
“El Caregòn del Padreterno”), l’articolato fianco 

settentrionale, complicato nella struttura dal nodo 
secondario delle Cime di Forca Rossa e l’imponente 

e severa parete nord-ovest

Partenza:
ore 6.30 dal parcheggio di via Don Moletta - Vaprio d’Adda.
                La gita si effettuerà con bus

Dislivello in salita 1° giorno: mt. 200
Difficoltà: E (Escursionismo)

Dislivello in salita 2° giorno: ca. 600 mt (notevole lo sviluppo)
Difficoltà: EEA (Escursionisti esperti con attrezzatura)

N.b.: è consigliata una buona preparazione fisica.

Tempi di percorrenza indicativi:
Sabato: ore 3
Domenica: ore 6 (giro completo da aggiungere 45 min. se variante)

Abbigliamento e attrezzatura:
Caldo ed impermeabile. Antivento, guanti, berretto, occhiali da sole 
comunque nello zaino. Utili i bastoncini.
Per il giro della domenica kit completo da ferrata
(imbrago, casco, dissipatore)

Organizzazione:
Mauro Lunati	 Tel. 344 2976139
Fabio Troi	 Tel. 335 7757495

Pranzo al sacco sabato e domenica

Cena, pernottamento e colazione presso il rifugio Venezia

Domenica 9 settembre


